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l’estinzione di diritto, per cessata materia
del contendere, a spese compensate, delle
liti pendenti dinanzi al giudice amministra-
tivo.

478. Dopo l’articolo 10 del decreto legi-
slativo 6 aprile 2006, n. 193, è inserito il se-
guente:

« Art. 10-bis. – (Uso in deroga di medi-
cinali per uso umano per animali non desti-
nati alla produzione di alimenti) – 1. Il Mi-
nistro della salute, sentita l’AIFA, con pro-
prio decreto da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, fermo restando il
principio dell’uso prioritario dei medicinali
veterinari per il trattamento delle affezioni
delle specie animali e nel rispetto delle di-
sposizioni dell’ordinamento dell’Unione eu-
ropea in materia di medicinali veterinari, te-
nuto conto, altresì, della natura delle affe-
zioni e del costo delle relative cure, defini-
sce i casi in cui il veterinario può prescri-
vere per la cura dell’animale, non destinato
alla produzione di alimenti, un medicinale
per uso umano, a condizione che lo stesso
abbia il medesimo principio attivo rispetto al
medicinale veterinario previsto per il tratta-
mento dell’affezione.

2. Il decreto di cui al comma 1 disciplina,
altresì, le modalità con cui l’AIFA può so-
spendere l’utilizzo del medicinale per uso
umano per il trattamento delle affezioni ani-
mali, al fine di prevenire situazioni di ca-
renze del medicinale per uso umano.

3. Il costo dei medicinali prescritti ai
sensi del comma 1 resta in ogni caso a ca-
rico dell’acquirente a prescindere dal loro
regime di classificazione.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

479. Al fine di garantire alle donne con
carcinoma mammario ormonoresponsivo in
stadio precoce un trattamento personalizzato

sulla base di informazioni genomiche, evi-
tando il ricorso a trattamenti chemioterapici
e l’aggravamento del rischio di contagio da
COVID-19 per la riduzione delle difese im-
munitarie, a decorrere dall’anno 2021, nello
stato di previsione del Ministero della salute,
è istituito un fondo, con una dotazione di 20
milioni di euro annui, destinato, nei limiti
del medesimo stanziamento, al rimborso di-
retto, anche parziale, delle spese sostenute
per l’acquisto da parte degli ospedali, sia
pubblici sia privati convenzionati, di test ge-
nomici per il carcinoma mammario ormono-
responsivo in stadio precoce.

480. Con decreto del Ministro della salute
sono stabiliti le modalità di accesso e i re-
quisiti per l’erogazione delle risorse del
fondo di cui al comma 479, anche al fine
del rispetto del limite di spesa previsto dal
medesimo comma.

481. Le disposizioni dell’articolo 26,
commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si
applicano nel periodo dal 1° gennaio 2021
al 28 febbraio 2021.

482. In deroga alle disposizioni vigenti,
gli oneri a carico del datore di lavoro, che
presenta domanda all’ente previdenziale, e
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) connessi con le tutele di cui al
comma 481 sono posti a carico dello Stato
nel limite massimo di spesa di 282,1 milioni
di euro per l’anno 2021. L’INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al
primo periodo del presente comma. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga che è
stato raggiunto, anche in via prospettica, il
limite di spesa, l’INPS non prende in consi-
derazione ulteriori domande.

483. Al fine di garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni
scolastiche che usufruisce dei benefìci di cui
al comma 481, è autorizzata la spesa di 53,9
milioni di euro per l’anno 2021.
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484. Con effetto dal 1° gennaio 2021, al-
l’articolo 26, comma 3, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: « con gli estremi del provvedimento
che ha dato origine alla quarantena con sor-
veglianza attiva o alla permanenza domici-
liare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui
all’articolo 1, comma 2, lettere h) e i), del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 13, e di cui all’articolo 1, comma
2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19 » sono soppresse.

485. Dopo l’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, è inserito il
seguente:

« Art. 8-bis. – (Disposizioni finali) – 1.
A decorrere dall’anno 2021, le competenze
in materia di assegnazione agli enti interes-
sati del finanziamento della CRI di cui al
presente decreto sono trasferite al Ministero
della salute, che vi provvede con decreti del
Ministro. Conseguentemente, a decorrere
dall’anno 2021, nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un apposito
fondo per il finanziamento annuo di tali
enti, con uno stanziamento pari a euro
117.130.194, e il livello del finanziamento
corrente standard del Servizio sanitario na-
zionale a cui concorre lo Stato è ridotto di
117.130.194 euro. A decorrere dal mede-
simo anno 2021, le competenze in materia
di definizione e sottoscrizione delle conven-
zioni fra lo Stato e l’Associazione della
Croce Rossa italiana, previste dall’articolo 8,
sono riservate al Ministero della salute e al
Ministero della difesa. Il decreto di assegna-
zione delle risorse e la convenzione con
l’Associazione della Croce Rossa italiana di
cui all’articolo 8, comma 2, possono di-
sporre per un periodo massimo di tre anni.

2. Al fine di consentire una corretta ge-
stione di cassa e di favorire la tempestività
dei pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni, nelle more dell’adozione del decreto

di assegnazione delle risorse e della sotto-
scrizione della convenzione con l’Associa-
zione della Croce Rossa italiana di cui al-
l’articolo 8, il Ministero della salute è auto-
rizzato a concedere anticipazioni di cassa
alla Associazione della Croce Rossa italiana,
all’Ente strumentale alla Croce rossa italiana
in liquidazione coatta amministrativa e alle
regioni a valere sul finanziamento stabilito
dal presente decreto e nella misura massima
dell’80 per cento della quota assegnata a
ciascuno dei citati enti dall’ultimo decreto
adottato. Sono in ogni caso autorizzati in
sede di conguaglio recuperi e compensazioni
a carico delle somme a qualsiasi titolo spet-
tanti ai citati enti, anche per gli esercizi suc-
cessivi, che dovessero rendersi eventual-
mente necessari.

3. A seguito della ricognizione, effettuata
dal commissario liquidatore, delle ammini-
strazioni di destinazione e dell’entità dei
trattamenti economici relativi al personale di
cui all’articolo 8, comma 2, con uno o più
decreti il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, determina il valore del finanziamento
destinato alla copertura degli oneri relativi al
personale funzionale alle attività propedeuti-
che alla gestione liquidatoria di cui al citato
articolo 8, comma 2, trasferito ad ammini-
strazioni diverse dagli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, disponendo la corrispon-
dente riduzione del fondo di cui al comma 1
del presente articolo e l’attribuzione delle
relative risorse alle amministrazioni di desti-
nazione del personale medesimo.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

486. Dopo l’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, è inserito il
seguente:

« Art. 4-bis. – (Beni utilizzati per attività
istituzionali). – 1. I beni immobili e le unità
immobiliari di proprietà dell’Ente strumen-

 


